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Il ciclo vitale è l'intera sequenza delle fasi dello sviluppo di 

un organismo, dalla cellula fecondata (lo zigote) alla 

produzione delle cellule sessuali (i gameti) e alla 

riproduzione.



Gonocorismo ed ermafroditismo



La spigola (gonocorica)



5-7 esemplari adulti per milione



La cernia 

(ermafrodita proterandrica)





Il caso della pesca in apnea

Unica attività vietata in TUTTE le AMP italiane, in zona B e C



Il divieto della pesca in apnea nelle AMP italiane

Motivazioni pregiudiziali:
Altre attività (es. frequentazione turistica), il cui 
impatto è quantificato sperimentalmente, sono 
consentite nelle AMP.

Il prelievo consentito dalla legge che disciplina la pesca 
sportiva è lo stesso (5 Kg)

La pesca in apnea è troppo spessa confusa o assimilata 
ad altre pratiche di prelievo subacqueo, attive in 
passato e oggi illegali

Rischio

Percezione

Valutazione

Azioni e reazioni

La percezione del rischio è funzione 

del contesto culturale (White, 1973)





La richiesta di deroga per 

la reintroduzione della 

pesca in apnea nelle zone C



La posizione dell’ (ex) 

Ministro dell’Ambiente



Le “esperienze gestionali esistenti in questo campo a livello 

internazionale” 

La réserve naturelle des Bouches de Bonifacio 

PORTO-VECCHIO

BONIFACIO

BruzziLes Moines

Archipel des

I. Lavezzi

RN Cerbicale

Périmètre général

80 000 ha

Zones de 

protection renforcée

12 000 ha

Zones de non prélèvement

1 200 ha

Conservatoire du littoral

Réglementation particulière sur toutes les zones de pêche 

(Arrêté préfectoral) :
8 prises sont autorisées  par pêcheurs

Les tailles suivantes doivent être respectées :

Corb :  30 cm

Labres : 25 cm



➢ Liste des animaux de la faune marine protégées au niveau 
national = toute forme de prélèvement ou de perturbation 
interdite :
➢ patelle géante (Patella ferruginea)

➢ grande nacre (Pinna nobilis)

➢ jambonneau rude (Pinna pernula)

➢ datte de mer (Lithophaga lithophaga)

➢ grande cigale de mer (Scyllarides latus)

➢ oursin diadème (Centrostephanus longispinus)

➢ Liste des animaux de la faune marine protégées au niveau 
régional = pêche sous-marine interdite :
➢ mérous (Epinephelus costae, Epinephelus caninus, Epinephelus marginatus, 

Polyprion americanus, Mycteroperca rubra)

➢ homard européen (Homarus gammarus)

➢ langouste rouge (Palinurus elephas)

➢ langouste rose (Palinurus mauritanicus)

➢ araignée de mer (Maja squinado)

➢ hippocampes (Hippocampus hippocampus, Hippocampus ramulosus)

➢ porcelaine (Luria lurida)



➢ Infraction :

➢ application du décret de la R.N.B.B. ;

➢ application du Code de l’Environnement.

➢ Procès-verbal dressé par les agents de la R.N.B.B. :

➢ agents commissionnés au titre des réserves naturelles.

➢ Procès-verbal adressé au Procureur de la République :

➢ ne poursuit pas ;

➢ poursuit = audience au tribunal / contrevenant comparait devant le juge.

➢ Sanction prononcée :

➢ infraction au titre de la réserve naturelle = contravention pouvant aller de la 2ème 
à la 5ème classe (ex. : jusqu’à 1 500 euros d’amende pour une infraction de pêche 
sous-marine commise dans les zones de protection renforcée ou de non 
prélèvement de la R.N.B.B.) ;

➢ infraction au titre de la réglementation concernant la faune et la flore = délit 
passible d’emprisonnement et d’amendes plus lourdes (ex. : jusqu’à 10 000 euros

pour une infraction commise contre des espèces protégées).

➢ Pouvoir de saisie des agents commissionnés au titre des réserves naturelles :

➢ agents habilités à appréhender le matériel (ex. : produit de la pêche et tout moyen 
ayant permis de commettre l’infraction = matériel de pêche ou de chasse sous -
marine, bateau, véhicule) ;

➢ Parquet confirme la saisie ou ordonne la restitution du matériel saisi, lorsqu’il 
rend son jugement. 



Des moyens et des actions…

• Surveillance

➢ 14 agents permanents commissionnés

➢ Environ 1500 tournées par an (information, observation…) 

➢ 500 plongées (contrôle du comportement des plongeurs, suivi 

scientifique…)



“L’esame della letteratura scientifica” 





Dactylopterus volitans

1994-2000

71 competizioni

11.272 pesci



Dal 1975 al 2001: 

7.692 partecipanti

45.695 pesci

27.097 kg

✓Diminuzione del numero di 

catture  per partecipante

✓Diminuzione del peso medio per 

partecipante

✓Diminuzione del peso medio per 

pesce



La diminuzione sulla 

frequenza di cattura di 

E. marginatus cernia ha 

un effetto sull’aumento 

delle frequenze di 

cattura di D. sargus, S. 

umbra, S. aurata, 

Mugilidae 

Dati relativi ai primi 10 classificati di ciascuna competizione

Evoluzione delle frequenze di cattura



Decremento della taglia media 

e del numero di esemplari di E. 

marginatus catturati dai primi 

10 classificati nelle 

competizioni dal 1975 al 2000



Nell isole Baleari (Spagna) le specie maggiormente oggetto di pesca in apnea 

rappresentano circa il 4% delle catture effettuate con reti da posta (698 barche da 

pesca nel 1970; 450 nel 2000)

L’effetto più importante della pesca in apnea è sulle specie di Sciaena umbra 

(Corvina) e Labrus merula (Tordo nero), con valori di 7,5 e 6,1% della biomassa 

totale delle catture nelle isole 

Questo non significa che il limite alle catture nelle competizioni 

riduce significativamente lo sforzo di pesca



Se la diminuzione (o il divieto di cattura) della cernia 

ha come effetto un incremento nel numero di catture 

di altre specie stanziali (es. Diplodus sp., Labrus sp., 

Sciaena umbra, Sparus aurata), diventa opportuna la 

limitazione al numero di esemplari catturabili durante 

le competizioni



Lloret et al., 2008 Fish Res

Survey nel periodo 1 maggio-15 settembre 2007

Questionari somministrati a 64 pescatori sportivi (tutti con 

licenza di pesca). 92 osservazioni

67 siti di pesca (0-30 m) raggiunti da terra (30%) o da 

imbarcazione (70%)

Dati su n. catture, specie, peso e lunghezza esemplari catturati

In media: 3,7 ore di pesca per uscita, 6,4 giorni al mese e 9,5 

mesi per anno

CPUE (kg/pescatore/ora)=1,366 (range 0-6,7)

“this study supported the need to incorporate 

spearfishing data, together with data from other 

recreational fishing methods, into fisheries and coastal 

zone management plans..”

“..it would be desiderable to engage spearfishers in a 

partnership with scientists and fishery and MPA 

managers, since this could help foster their participation 

in fishery management and would raise their awareness 

of the vulnerability of the species they target…”



Tipologie di pesca permesse in 27 AMP spagnole in 

Mediterraneo

Pesca in apnea discriminata (permessa solo nel 20% dell’area 

totale)

Obiettivi di conservazione non conseguiti con aggravante tensione 

sociale



✓ La pesca in apnea è considerata 

come un attività poco impattante

(articolo recente pubblicato sulla 
prestigiosa rivista Science)



Tutte le attività di pesca hanno un impatto!

Dipende tutto dalla capacità di gestione

Pesca in apnea esclusa dalle aree marine protette 
per una decisione politica che denota 

INCAPACITÀ di gestione (proibizione non vuol 

dire gestione)

Il fatto che la pesca in apnea possa avere un 

impatto importante dipende solo da una gestione 

inopportuna di questa attività.



La pesca in apnea, la FIPSAS 
e la ricerca scientifica



In Italia, nelle competizioni:

Taglia minima 400 g (2 kg per gronghi e 

murene)

Divieto di cattura cernie di qualsiasi 

specie

Divieto di cattura selaci, molidi, 

balistidi e cefalopodi

n. massimo di esemplari per specie

Premialità per specie diverse e/o con 

coefficiente di difficoltà di cattura 

(dentici e orate)  



Utilizzo delle gare di pesca in apnea quale strumento 

per il monitoraggio a lungo termine del cambiamento 

in composizione della fauna ittica lungo le coste 

italiane



La pesca in apnea, la FIPSAS e la ricerca scientifica



La pesca in apnea, la FIPSAS e la ricerca scientifica

48 

Competizioni 

in 29 località 

Italiane



La pesca in apnea, la FIPSAS e la ricerca scientifica

8843 esemplari catturati 

corrispondenti a 5665kg

Le cinque specie che contribuiscono 

maggiormente alla biomassa 

prelevata:

• Sarago maggiore

• Murena

• Corvina

• Tordo nero

• Grongo

4330

kg





Il CPUE, le catture per unità di sforzo, 

complessivo 0.47 ± 0.01 

kg/pescatore/h (media ± errore 

standard).

• Nelle finali 0.86 ± 0.03

• Nelle semifinali 0.60 ± 0.02 

• Nelle competizioni a coppie 0.21 ± 

0.01

• Nelle competizioni a squadre 0.29 

± 0.01

• Nelle gare con utilizzo 

dell’imbarcazione 0.68 ± 0.02

• Nelle gare con spostamento a nuoto 

0.37 ± 0.01



La pesca in apnea, la FIPSAS e la ricerca scientifica

La precisione dei pescatori nel 

catturare i pesci in conformità ai limiti 

di peso minimo specifici per i tornei è 

diversa a seconda della specie

Per le cinque specie più catturate in 

termini di frequenza, è stato 

dimostrato che i pescatori subacquei 

hanno commesso errori di circa 50 g al 

di sotto del limite di peso, che nei 

tornei qui considerati può essere di 

300 o 400 g



La pesca in apnea, la FIPSAS e la ricerca scientifica

Le organizzazioni di pesca subacquea ricreativa potrebbero svolgere un 
ruolo chiave nella promozione di comportamenti proattivi legati alle 

azioni di gestione e conservazione, oltre a fornire un importante ruolo 
educativo per le nuove generazioni di pescatori ricreativi



Un recente studio ha sintetizzato tutta 

la conoscenza scientifica relativa alla 

pesca in apnea

I pescatori in apnea sono a favore 

della aree marine protette integrali

Gli impatti ecologici della pesca in 

apnea sono simili ad altre attività di 

pesca

La pesca in apnea puo rivestire un ruolo 

importante nelle dinamiche socio-

ecologiche delle comunità costiere



Il parco naturale del cap de Creus ha deciso di portare avanti un modello 

di gestione inclusivo senza proibire nessuna attività

Ha instaurato un modello di gestione innovativo per la pesca in apnea con 

dei fermi pesca per alcune specie come spigola (15 gennaio – 15 febbraio) 

e cernia (15 luglio – 31 agosto)

Inoltre, si sta valutando di integrare ulteriori indicatori ecologici per una 

gestione adattativa come ad esempio il comportamento animale

QUESTO dimostra che la proibizione non è una forma di gestione, ma 

bensi un sintomo di incapacità gestionale!





ASSOLUTO 2012 (1° GIORNATA) 
(CPU<0.2)

Class. ATLETA PUNTI PESCI ATLETA PUNTI PESCI

1 DE SILVESTRI 26088 18 DE SILVESTRI 22323 8

2 SETTIMI 11700 9 LOVICARIO 19673 8

3 LOVICARIO 10974 11 RIGGIO 15567 7

4 CALVINO 9276 8 CALVINO 13846 7

5 RIGGIO 9242 7 SETTIMI 13706 6

6 FIGLIOLI 8930 7 ROSALBA 13524 3

7 ROCCAFORTE 8860 6 VILLANI 12630 6

8 ROSALBA 8672 4 ROCCAFORTE 11640 5

9 CLAUT 8538 8 CLAUT 6392 4

10 VILLANI 7594 7 FIGLIOLI 4468 2

85 55



La proposta di accesso in zona C a fini sperimentali:

In deroga al decreto istitutivo:

➢Pesca in apnea consentita in zona C delle AMP di Porto 

Cesareo, Regno di Nettuno

➢Accesso regolato da permesso di pesca giornaliero rilasciato 

dal soggetto gestore ai possessori di brevetto federale di pesca in 

apnea

➢Obbligo di comunicazione del pescato al soggetto gestore al 

termine della giornata

➢Quantitativo massimo individuale e per imbarcazione

➢Limitazione al numero di esemplari catturabili per specie

➢Divieto di cattura di cernie

➢Divieto di utilizzo di sorgenti luminose e/o fiocine





La pesca in apnea è l’unica forma di prelievo in 

grado di selezionare il tipo di specie e la relativa 

taglia

La moderna figura del pescatore ricreativo non 

può più prescindere dalla conoscenza delle nozioni 

base della biologia dei pesci e dal riconoscimento 

della specie

Il comportamento nella etica predatoria 

appartiene alla sfera personale del singolo. 

Altrettanto deve essere la consapevolezza che 

l’impatto eventuale sulla popolazione dipende 

dalle caratteristiche del ciclo vitale della specie 
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